
Un secolo di vita del periodico della
Société de la Flore Valdôtaine 

MAURIZIO BOVIO

GIOVANNI MAFFEI

Société de la Flore Valdôtaine 
Via De Tillier, 3 
I – 11100 Aosta

M. Bovio, G. Maffei. The periodical of Société de la Flore Valdôtaine is 100 years old. Rev. Valdôtaine
Hist. Nat. 56: 5-14, 2002.

A special issue celebrates the one hundredth anniversary of the birth of  Bulletin de la Société de la
Flore Valdôtaine, wich in 1975 adopted the name of Revue Valdôtaine d’Histoire Naturelle. For the occa-
sion, the reader can find a historical overview of the periodical, along with a bibliography on its main
editors. In addition, some graphics illustrate the contents of the scientific articles published throughout
a century.
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A cento anni dalla pubblicazione del primo fascicolo del Bulletin de la Société de
la Flore Valdôtaine (dal 1975 Revue Valdôtaine d’Histoire Naturelle) questa nota
intende riassumere le vicende storiche del periodico, integrandole con alcune con-
siderazioni relative alla tipologia dei suoi contenuti scientifici.

Le informazioni utili per tracciare una storia del Bulletin sono fornite dalla stes-
sa pubblicazione: le relazioni annuali del Presidente della Société e i verbali delle
assemblee sono ricchi di notizie dettagliate al riguardo, così come alcune note sto-
riche sull’associazione (Vaccari, 1909; Anonimo, 1973; Saluard, 1983; Lyabel, 1996)
o sui principali personaggi che hanno curato la pubblicazione del periodico. Abbia-
mo ritenuto utile citare in bibliografia anche il complesso di questi contributi com-
memorativi, riguardanti per il primo periodo Lino Vaccari (Peyronel, 1972; Dal
Vesco e Bovio, 1991; Dal Vesco, 1997; Bovio e Poggio, 1997; Bovio, 2001a; Dal
Vesco, 2001a) e l’abbé Henry (Noussan, 1974; Noussan, 1997; Domaine, 1997; Rivo-
lin, 1997; Piervittori e Marguerettaz, 1997; Pelazza, 1997; Piervittori e Isocrono,
1997) e per il secondo periodo Bruno Peyronel (Dal Vesco, 1983; Tortonese, 1983;
Lupi, 1983; Saluard, 1984; Dal Vesco e Montacchini, 2002) ed Efisio Noussan (Lya-
bel, 2001; Dal Vesco, 2001b; Bovio, 2001b; Barberi, 2001).

Il primo periodo (1902-1941)
Nel 1902 usciva il primo Bulletin della Société de la Flore Valdôtaine. Nella pre-

fazione scritta da Lino Vaccari, curatore della pubblicazione con l’abbé Henry, dopo
una breve cronistoria della Société, lo studioso spiegava le ragioni che avevano por-
tato alla nascita del bollettino: «Dans une des dernières séances de la Société [era quel-
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Fig. 1 – La copertina del Bulletin n. 1 del 1902.



la del 26 aprile 1901] on émit le voeu de la publication annuelle ou bisannuelle d’un
bulletin où seraient imprimées les études des sociétaires tant sur la botanique que sur
les autres branches de l’histoire naturelle. C’est pour combler ce voeu que ce premier
bulletin voit le jour. Les savants, sous les yeux desquels il pourra tomber, voudront bien
l’accueillir avec indulgence et continuer à encourager notre modeste Société …». 

Il bollettino nasceva dunque aperto a tutte le discipline delle scienze naturali e
non solo alla botanica, in accordo con la decisione presa nel corso della stessa sedu-
ta, circa le finalità dell’associazione, secondo cui «sans changer de nom, et toujours
en faisant de la botanique sa principale étude, elle ouvrirait cependant avec plaisir ses
portes aux autres branches de l’histoire naturelle; telle du reste avait déjà été l’idée des
premiers fondateurs de la Société».

Il primo fascicolo, di circa 80 pagine e stampato a cura della Tipografia Duc di
Aosta (per il quale fu deliberato uno stanziamento di «100 francs»), includeva nella
prima parte alcuni articoli scientifici (di Henry, Peola e Vaccari), seguiti dalle cro-
nache societarie e dalla parte di vulgarisation (le inaugurazioni dei giardini alpini
Chanousia e Henry, un articolo sulle abitudini della marmotta, i verbali delle ultime
assemblee dell’associazione) e, a chiusura, l’elenco dei membri e il bilancio annuale
della Société. Si tratta dello schema che a grandi linee, ma in maniera più rigorosa,
sarà seguito molti anni dopo dalla Revue Valdôtaine d’Histoire Naturelle.

Sfogliando le pagine del numero 1, apprendiamo che all’epoca la quota annuale
d’iscrizione era di 2 lire e che i membri della Société nel 1902 erano 114, suddivisi
in membres honoraires, bureau de la présidence, membres à vie e membres ordinaires
(questi ultimi distinti in ecclésiastiques, laïques, dames et demoiselles). Nel verbale
della seduta del 13 marzo 1902 leggiamo che: «On décide de faire imprimer immé-
diatement le 1er bulletin de la Société. On fixe les matières à y insérer. On fera tirer
300 exemplaires du dit bulletin. Le bureau de la présidence est chargé de donner cours
à l’affaire» e, in relazione agli articoli scientifici che verranno pubblicati, «on délibè-
re de faire cadeau de Nros 30 extraits de leurs travaux à MM. Vaccari, Peola, Henry
et on vote des remerciements et des éloges pour leurs études». Fin dall’inizio era dun-
que prevista la cessione gratuita agli autori di un certo numero di estratti dei loro
lavori.

Nei decenni che seguirono i redattori riuscirono a mantenere i propositi inizia-
li, pubblicando il bollettino a scadenza annuale o biennale, tanto che dal 1902 al
1929, videro la luce ben 20 volumi e tre supplementi. Già dal secondo volume la
stampa fu affidata all’Imprimerie Catholique di Aosta, che mantenne tale incarico
per quasi trent’anni, ad eccezione di un breve intervallo, dal fascicolo 12 al 14, che
vennero stampati a cura della Tipografia Stevenin.

Dopo il 1929 la cadenza di pubblicazione diventò triennale, forse anche in rap-
porto alla nascita dell’Annuaire della Chanousia (4 numeri usciti tra il 1928 e il 1940)
che assorbì sicuramente parte dei lavori che avrebbero potuto essere pubblicati sul
Bulletin, in un periodo che vide l’intensificarsi delle ricerche naturalistiche in Valle
d’Aosta sotto l’impulso del giardino alpino Chanousia, che ospitava spesso studiosi
e studenti fungendo da base logistica per l’immenso laboratorio naturale del Picco-
lo San Bernardo.
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Gli anni Trenta videro però anche una crisi generale all’interno della Société, a
cui non sfuggì il bollettino. Sul numero 23, uscito nel 1938, l’Henry rivolgeva un
accorato appello ai Soci: «Les affaires de La Flore Valdôtaine ne vont pas bien. Je suis
bientôt tout seul sur la brêche. Je me rappelle avec effusion tous ceux qui m’ont aidé :
Monsieur le défunt Chanoine Vescoz, les Révérends Pères Bénédictins défunts, Mon-
sieur le Professeur Lino Vaccari directeur actuel de La Chanousia. Tous ensembles nous
avons fait paraître 22 Bulletins depuis l’an 1902. Et maintenant, c’est presque le vide». 

La vecchia guardia della Société, coloro che l’avevano fatta rinascere alla fine del-
l’Ottocento e prosperare nei decenni successivi, si avvicinava alla fine; molti erano
ormai scomparsi, altri erano anziani e stanchi; l’associazione era priva di nuova lin-
fa per continuarne il lavoro. «Est-ce possible – continuava l’Henry – qu’il ne se trou-
ve pas, dans la Vallée d’Aoste, une dizaine de personnes remplies du feu sacré qui veuil-
lent bien m’aider ? En tout cas, je continue tant qu’il me restera des forces et quelques
sous». 

Dal bilancio pubblicato in quello stesso fascicolo, leggiamo che negli ultimi quat-
tro anni le entrate per quote sociali erano state di sole 122 Lire (cifra che includeva
anche la vendita di alcuni bollettini), contro una spesa di 1.314 Lire per la stampa
del solo bollettino n. 22. La Société, o quello che ne rimaneva, riusciva a sopravvi-
vere grazie a quasi 2.800 Lire risparmiate dai bilanci precedenti e ad alcuni sussidi
della Cassa di Risparmio di Torino e della Città di Aosta, pari a circa un migliaio di
Lire. I due soli articoli comparsi sul bollettino n. 23 erano entrambi dell’abbé Henry,
dei quali uno a carattere storico che occupava la maggior parte delle pagine, men-
tre alle scienze naturali era dedicato solo un breve contributo sullo studio dei Coleot-
teri della Valle d’Aosta.

Nel 1941, in pieno periodo di guerra, uscì quello che restò per lungo tempo l’ul-
timo bollettino, il numero 24. La redazione era a cura di Vaccari, che sostituì Henry
impossibilitato da ragioni di salute. «Grandi difficoltà però si opponevano alla rea-
lizzazione dell’intento, difficoltà di ordine economico soprattutto, specie nel periodo
che attraversiamo», scrisse Vaccari nella prefazione, riferendosi ai problemi incon-
trati nella stampa del volume. Questi vennero superati riproponendo in un’appen-
dice, che in realtà occupava i quattro quinti del volume, parte dei lavori già com-
parsi sull’ultimo numero dell’Annuaire della Chanousia, affidandone la stampa alla
tipografia Checchini di Torino, curatrice di quest’ultima pubblicazione. Di origi-
nale vi erano solo un articolo di Vaccari sulle genziane del gruppo Gentiana acau-
lis, e una serie di necrologi dedicati a naturalisti scomparsi in quegli anni, che suo-
nano come epitaffio di quella generazione che aveva dato linfa agli studi
naturalistici in Valle d’Aosta nella prima metà del Novecento, ma che non sembrava
aver trovato un ricambio, così come non lo aveva trovato il gruppo dirigente della
Société. 

Il Bulletin e la stessa Société scomparivano senza particolare clamore in un perio-
do in cui i problemi erano ben altri, così come altri erano gli obiettivi e le urgenze
del dopoguerra e della ricostruzione. L’attesa sarebbe durata trent’anni, quanto il
volgere di una generazione.
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Il secondo periodo (1971-2001)
La Société de la Flore Valdôtaine riprende ufficialmente la sua attività il 16 gennaio

1971 (Lyabel, 1996) e si propone di far rinascere le antiche iniziative. La pubblicazio-
ne del Bulletin rientra esplicitamente tra le finalità dell’associazione espresse nel nuo-
vo statuto, approvato nel corso dell’assemblea generale del 20 aprile 1972: all’articolo
4 si prevede infatti la pubblicazione di «un bulletin annuel, contenant des articles de
caractère scientifique et de vulgarisation et des nouvelles résumant son activité propre». 

Nello corso dello stesso anno, ma con il millesimo 1971, esce così il nuovo nume-
ro del bollettino, che da quel momento avrà periodicità annuale. Gli viene assegna-
to il n. 25, per dare continuità alla serie interrotta nel 1941. La stampa viene affida-
ta all’Imprimerie Valdôtaine, ma già dal fascicolo successivo inizia la collaborazione,
tuttora in atto, con la Scuola Grafica Salesiana di Torino, diretta da Sergio Minus-
so. Il prof. Bruno Peyronel, docente di botanica dell’Università di Torino e tra i più
attivi fautori della rinascita dell’associazione, viene nominato Direttore della testa-
ta; anche in questo caso rileviamo una continuità con il passato poiché Peyronel,
quand’era studente di Scienze Naturali, fu ospite di Lino Vaccari alla Chanousia
dove, alla vigilia della guerra, compì le sue prime ricerche botaniche sotto la guida
di uno dei fondatori del bollettino. 

Nella redazione del periodico Peyronel è affiancato da Robert Saluard cui si
aggiungerà, a partire dal n. 27, la prof.ssa Vanna Dal Vesco. Gli obiettivi della pub-
blicazione vengono espressi da Peyronel in un articolo di presentazione che com-
pare all’inizio del bollettino n. 25: «Nous tâcherons d’assurer la continuité du Bulle-
tin en lui gardant son ancienne physionomie de revue scientifique et divulgative, en
publiant, auprès des mémoires scientifiques originaux, des articles d’intérêt plus popu-
laire, des informations, des nouvelles sur la vie de notre Société […] des problèmes
plus vastes et plus graves qui planent sur la vie d’aujourd’hui, tels que ceux de la dégra-
dation progressive du milieu humain […] ou ceux qui viennent de la nécessité toujours
plus pressante de réunir nos forces pour former demain une société nouvelle, dont les
valeurs soient renouvelées et qui puisse assurer à nos fils une vie meilleure, en har-
monie et non pas en lutte avec la nature».

Il bollettino inizia così il suo nuovo viaggio, riuscendo a rispettare quasi sempre
la scadenza annuale, seppure a volte con un certo ritardo; ben presto si fa però sen-
tire un’esigenza, come spiega Peyronel in un articolo comparso sul n. 29 del 1975:
«… non seulement la présentation typographique, mais aussi le contenu, surtout scien-
tifique, de notre Revue a fait des progrès considérables, soit comme quantité, soit com-
me niveau: ce qui fait que la Revue se fait connaître et apprécier dans un cercle chaque
année plus vaste de Pays et d’Institutions; et, par conséquence, elle est citée de plus en
plus souvent. Mais la diffusion des contributions importantes que les travaux scientifi-
que publiés dans le “Bulletin” apportent à la connaissance des diverses disciplines de
l’Histoire Naturelle est handicapée à cause du titre de la Revue: qui ne connaît pas notre
Société et son histoire n’ira jamais chercher des travaux d’entomologie ou de géologie
dans une revue qui est connue sous le nom de “Bulletin de la Société de la Flore”!»

In sostanza, il vecchio nome rischia di creare equivoci sui reali contenuti del bol-
lettino, che fin dalla sua nascita era aperto a tutte le discipline delle scienze natura-
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li. Si giunge così alla decisione secondo cui, continua Peyronel, «la SociŽtŽ a dŽlibŽrŽ,
dans la sŽance de Novembre dernier, de mieux prŽciser le contenu dans le titre; voilˆ
pourquoi vous lisez sur la couverture de ce numŽro: ÒRevue Vald™taine dÕHistoire Natu-
relle Ð Bulletin N. 29Ó. Ce changement, tout en conservant la dŽnomination tradi-
tionnelle, permettra une plus vaste diffusion; la numŽration continuera sans interrup-
tion, et le nouveau titre sera communiquŽ aux organisations internationales
intŽressŽes». Il nome cambia ma la numerazione progressiva viene conservata, così
come il termine Bulletin continua a comparire sulla copertina. Nuovo direttore
diventa Efisio Noussan, presidente della Société, che mantiene questo incarico fino
alla sua scomparsa nel 2001, mentre come redattori sono confermati B. Peyronel, V.
Dal Vesco e R. Saluard.

Nel frattempo la struttura della pubblicazione ha acquisito una sua ben precisa
connotazione: la presentazione del direttore (Avant-propos dal 1975) è seguita dagli
articoli scientifici, da quelli divulgativi e dalle cronache societarie; al termine vi sono
l’elenco dei membri della Société e la lista degli enti (musei, università e associazio-
ni) con cui viene scambiata la Revue. Negli anni vanno poi ad aggiungersi alcune
rubriche: inizialmente le Schede micologiche valdostane e le Note (poi Informazioni)
di mineralogia valdostana, più avanti l’Annuaire de la Chanousia, gli Itinerari natu-
ralistici, le Segnalazioni floristiche valdostane, le Notizie dal Museo regionale di Scien-
ze naturali, le Attivitˆ  del Parco naturale del Mont Avic, gli Itinerari storici e, ultima
nata, la Rassegna bibliografica.

Risulta intensa anche la produzione di supplementi, che risultano ben 28 tra il
1972 e il 1997. Questi seguono tre filoni: la pubblicazione in fascicoli del catalogo
delle piante raccolte in Valle d’Aosta da Lino Vaccari (riuniti poi in un volume uni-
co nel 1988); la riedizione degli articoli scientifici più interessanti comparsi sui pri-
mi 24 volumi del Bulletin; gli atti dei due convegni di Ecologia e Biogeografia alpi-
ne tenuti a La Thuile, rispettivamente nel 1990 e nel 1997.

La rivista allarga anche la sua diffusione, grazie ad una campagna svolta negli
anni Ottanta per intensificare lo scambio con pubblicazioni di università, musei
naturalistici e associazioni scientifiche e ambientaliste di tutta Italia e di numerosi
Paesi stranieri. Attualmente sono oltre un centinaio gli enti in corrispondenza che
inviano le proprie riviste scientifiche e bollettini di informazione, distribuiti in una
quindicina di Nazioni, tra le quali prevalgono, oltre all’Italia, Svizzera, Francia, Spa-
gna e Germania. Pur essendo inviata quasi esclusivamente in Paesi europei, la Revue
viene spedita fino a Vancouver (Canada) e a Kyoto (Giappone), raggiungendo così
le due opposte sponde dell’Oceano Pacifico. Tra le università e i musei in scambio
la Revue può oggi vantare l’Università di Harvard (USA), il British Museum (Lon-
dra), il Museum National d’Histoire Naturelle (Parigi), la Real Societad Española
de Historia Natural (Madrid), il Naturhistoriska Riskmuseet (Stoccolma), oltre a
gran parte dei musei di Storia Naturale italiani e numerose università.

Il 1999 vede la pubblicazione degli Indici del Bulletin e della Revue (Maffei,
1999), strumento di cui si sentiva da tempo la necessità per facilitare la consulta-
zione di una mole di materiale ormai assai consistente, di quasi 9000 pagine e 1500
illustrazioni fino al volume n. 51 del 1997.
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Purtroppo, nel corso di questo nuovo fecondo periodo di vita, la rivista viene col-
pita da due gravi lutti; dapprima la scomparsa di Bruno Peyronel nel 1982 e poi quel-
la di Efisio Noussan nel 2001. A Peyronel subentra nel comitato di redazione Mauri-
zio Bovio, che nel 2001 assume anche la carica di direttore responsabile del periodico;
nello stesso anno entra a far parte del comitato di redazione Giovanni Maffei. 

LÕultima tappa della storia del periodico si ha proprio in concomitanza con il suo
centenario. NellÕanno 2002, infatti, in seguito alle decisioni del Consiglio Direttivo
della SociŽtŽ, prende lÕavvio una nuova pubblicazione, dal titolo Nouvelles de la
SociŽtŽ de la Flore Vald™taine, destinata ad accogliere le notizie sullÕattivitˆ  dellÕasso-
ciazione, le rubriche fisse del Museo di Saint-Pierre, del Parco del Mont Avic e del-
la Chanousia e gli articoli di divulgazione, ma aperta anche agli interventi e agli scam-
bi di idee tra i soci. La Revueassume cos“ un carattere esclusivamente scientifico.

I contenuti scientifici

Le contribuzioni pubblicate sul periodico della SociŽtŽ de la Flore Vald™tainesino
al n. 55 del 2001 sono 1084: di queste, 446 riguardano la cronaca societaria, mentre
le restanti 638 sono considerabili, sia pure a vario livello, come produzione di tipo
scientifico. In totale le pagine pubblicate sono 9812, mentre le illustrazioni sono
1707. Per concludere questo excursussulla vita del periodico della SociŽtŽ de la Flo-
re Vald™taine, vengono proposti alcuni grafici che illustrano i suoi contenuti scien-
tifici, aggiornando ed integrando i dati giˆ  esposti nel citato Indicedel 1999. 

La Figura 2 illustra la ripartizione percentuale dei 638 contributi. La metˆ  di essi
ha per oggetto la Botanica, mentre la Zoologia e le Scienze della Terra presentano
valori nettamente inferiori.

11UN SECOLO DI VITA DEL PERIODICO DELLA SOCI ƒTƒ DE LA FLORE VALD ï TAINE

Fig. 2 Ð Ripartizione percentuale per disciplina dei 638 contributi scientifici pubblicati sul
periodico tra il 1902 ed il 2001. 



Nella voce Scienze della Terra, accanto agli articoli riferiti propriamente a Geo-
logia e Mineralogia, sono relativamente numerosi gli studi glaciologici e idrologici,
mentre nella voce Natura confluiscono gli articoli relativi in generale ad aree pro-
tette od a tematiche di conservazione, nella voce Attivitˆ  economiche quelli riguar-
danti lÕagricoltura, la selvicoltura e le attivitˆ  di estrazione mineraria e nella voce
Varie diversi contributi di carattere storico, geografico, toponomastico ed alpini-
stico.

Gli articoli di Botanica e Zoologia si prestano ad ulteriori approfondimenti che
possono servire non solo per valutare il cammino percorso da queste discipline in
Valle dÕAosta ma anche per fornire indicazioni sulle tematiche meno studiate nella
regione e indirizzare le future ricerche. 

Per quanto riguarda la Botanica, la Figura 3 evidenzia la nettissima prevalenza
degli articoli riguardanti le Fanerogame e le Crittogame vascolari, con solo un 20%
di contributi su gruppi sistematici diversi. 

UnÕulteriore stratificazione statistica di questo 20% (Figura 4) pone in rilievo
come Licheni e Funghi costituiscono un argomento di ricerca particolarmente segui-
to, in accordo con una consolidata tradizione regionale.

La Figura 5 evidenzia come i contributi di Zoologia siano per la maggior parte
riferiti agli Invertebrati (in particolare agli Insetti Coleotteri e Lepidotteri) mentre i
Vertebrati, con i gruppi di Pesci-Anfibi-Rettili, Uccelli e Mammiferi, si attestano su
valori assai inferiori, simili tra di loro. Solo negli ultimi volumi del periodico si •  avu-
to un incremento degli articoli di argomento ornitologico. Va sottolineato che gli
studi sui Vertebrati della regione, peraltro assai numerosi, hanno spesso trovato col-
locazione in altri periodici specialistici.
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Fig. 3 Ð Ripartizione percentuale per gruppi sistematici degli articoli relativi alla Botanica: la
maggior parte di essi riguarda le Fanerogame e le Crittogame vascolari.



* * *

A cento anni dalla sua nascita, ci pare di poter sottolineare come il Bulletin crea-
to dallÕabbŽ Henry e dal prof. Vaccari presenti una indubbia vitalitˆ , testimoniata
anche dalla sua diffusione e dallÕelevato numero di riferimenti ai suoi articoli che
possiamo riscontrare in altre pubblicazioni di scienze naturali, pur trattandosi di un
periodico a carattere locale. Certamente il livello scientifico della Revuepu˜  essere
ulteriormente migliorato, cos“ come pũ  essere ampliato il suo Çraggio dÕazioneÈ,
dando maggior spazio anche ad articoli riguardanti altre zone alpine: ci˜  non potreb-
be che favorire una conoscenza pi•  ampia ed una interpretazione pi•  esaustiva dei
fenomeni naturali della stessa Valle dÕAosta. 

Il nuovo periodico Nouvelles de la SociŽtŽ de la Flore Vald™taine, che affianca la
Revue, potrˆ  dÕaltro canto assolvere al meglio ai compiti di divulgazione naturalisti-
ca previsti dallo Statuto dellÕassociazione, oltre che accogliere le cronache societa-
rie e rappresentare un ottimo strumento per favorire la conoscenza reciproca e la
coesione tra i Soci.
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Fig. 4 Ð Ripartizione percentuale dei contributi di carattere botanico riguardanti le Crittoga-
me non vascolari. 

Fig. 5 Ð Ripartizione percentuale per gruppi sistematici degli articoli riguardanti la Zoologia.
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RIASSUNTO

In occasione del compimento dei 100 anni di vita del Bulletin de la SociŽtŽ de la Flore Vald™taine, che
nel 1975 ha assunto il nome di Revue Vald™taine dÕHistoire Naturelle, sono riassunte le vicende storiche
del periodico e sono forniti riferimenti bibliografici sui principali personaggi che ne hanno curato la pub-
blicazione. Sono inoltre presentati alcuni grafici che illustrano i contenuti degli articoli scientifici pub-
blicati nellÕarco di un secolo. 

RƒSUMƒ

Un si•cle dÕexistence pour le pŽriodique de la SociŽtŽ de la Flore Vald™taine.

Cents ans ont passŽ depuis la parution du premier Bulletin de la SociŽtŽ de la Flore Vald™taine qui,
en 1975, a pris le nom de Revue Vald™taine dÕHistoire Naturelle. A lÕoccasion de cet anniversaire voici un
rŽsumŽ de lÕhistorique de cette publication avec des rŽfŽrences bibliographiques sur les principaux per-
sonnages qui en ont rŽalisŽ lÕŽdition. En outre des graphiques illustrent le contenu des articles scientifi-
ques publiŽs en lÕespace dÕun si•cle.
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